
Rito della vestizione dei ministranti 
 

Dopo l’omelia un ministrante dice 
 
Carissimo don Michele, noi ministranti di questa comunità parrocchiale di Santa Caterina da Siena 
domandiamo che siano ammessi a far parte del nostro gruppo altri amici che avranno, come noi, 
l’alto onore di servire all’altare di Dio. 
 
Poi il sacerdote prosegue 
 
Figli carissimi, il Signore vi chiama al suo servizio e ben volentieri vi accoglie. Vi invito a riflettere 
bene e a rendervi consapevoli dell’impegno che vi assumete: voi diventate servitori dell’altare e 
collaboratori del sacerdote nello svolgimento delle azioni liturgiche che Cristo ha lasciato per la 
salvezza degli uomini. 
Voi aiuterete il sacerdote e gli altri ministri nel modo più degno possibile, così che ogni 
celebrazione, anche per merito vostro, risulti decorosa e ordinata. 
In questo compito comportatevi come veri discepoli di Gesù. Da voi ci si attende che, sull’esempio 
dei discepoli del Signore siate pieni di carità, generosi e disponibili sempre, gioiosi e limpidi, 
all’altare come nella vita. 
Ma prima di iniziare il servizio liturgico esprimete pubblicamente la vostra volontà di assumere 
questo impegno. 
 
C. Volete servire con gioia l’assemblea del popolo di Dio, prestando nelle 
celebrazioni i servizi a voi assegnati, vicino all’altare? 
 
M. Si, lo vogliamo. 
 
C. Sarete capaci di compiere esattamente e con diligente decoro il vostro 
servizio liturgico? 
 
M. Con l’aiuto di Dio noi promettiamo di compiere meglio che potremo 
ogni nostro dovere. 
 
C. Vista la vostra buona volontà vi ammetto tra i ministranti di questa 
comunità. Per intercessione della Vergine Maria e di S. Caterina da Siena, 
il Signore vi conservi saldi nei buoni propositi e fedeli nel Suo santo 
servizio. 
 
M. Amen. 
 
 
 
 



Tutti i nuovi ministranti si mettono in ginocchio e dicono 
 

Eccomi, Signore, davanti a te, alla presenza di Maria Santissima, Tua 
Vergine madre. Ti ringrazio di avermi chiamato tra i ministranti 
dell’altare. Ti prometto di essere pronto e generoso a servirTi con gioia 
nelle celebrazioni liturgiche. 
Io …………. prometto inoltre che la mia condotta in chiesa, in casa, nella 
scuola e ovunque sarà sempre degna di questo mio servizio. 
 
C. Ed ora benedico le vostre vesti liturgiche che indosserete nel nome del 
Signore. 
Signore Gesù Cristo che ti sei degnato di rivestirti della nostra umanità, 
noi ti supplichiamo perché tu voglia benedire questi nuovi abiti, affinché 
coloro che li indosseranno meritino di essere rivestiti di Te, e possano 
essere riconosciuti fedeli al servizio del Tuo altare. Per Cristo….. Amen. 
 
Il sacerdote asperge le vesti con l’acqua benedetta e dice: 
 

Ricevete questa veste sacra, simbolo di purezza e segno del vostro 
ministero attorno all’altare; essa deve inoltre contribuire al decoro 
dell’azione sacra. Portatela sempre con tutto il rispetto e l’amore. 
 
I ministranti anziani aiutano i nuovi ad indossare le vesti  
 
Dopo la vestizione il sacerdote dice: 
 

Dio buono e grande nell’amore, fa scendere su questi tuoi figli la Tua 
benedizione. Possano compiere fedelmente il loro dovere ed essere di 
esempio ai fratelli, a gloria del Tuo Nome. Per Cristo ….. Amen. 


